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MANOVRA  
Bonanni: "La Cisl andrà allo sciopero se il Governo modificherà la norma sui licenziamenti"  

"Se verrà modificato l'assetto dei licenziamenti senza il consenso delle parti sociali la Cisl andrà allo 
sciopero». Lo ha dichiarato oggi il segretario della Cisl Raffaele Bonanni ai microfoni del Tg2 in merito alla 
lettera presentata dal Governo all'Unione Europea che prevede licenziamenti più facili. "Noi non siamo 
d'accordo a mettere mano alla norma sui licenziamenti, ci sembra una provocazione mentre il Paese ha 
bisogno di coesione" ha osservato. Già ieri sera Bonanni aveva annunciato: "Ci muoveremo subito, 
reagiremo nelle prossime ore sia sulle pensioni sia sulla maggiore facilita' dei licenziamenti. La proposta dei 
licenziamenti piu' facili contenuta nella lettera d'intenti dell'Italia a Bruxelles e' solo uno specchietto per le 
allodole e istiga le persone alla ribellione''. 
"Procedendo cosi' non si fara' nemmeno una riforma delle pensioni, ma si attaccheranno solo le persone piu' 
deboli". Aveva inoltre precisato in merito al paragrafo dedicato all'aumento dell'eta' pensionabile. "Non 
siamo d'accordo perche' il Governo non vuol fare altre cose come la patrimoniale o usare il bisturi sulla spesa 
pubblica. Inoltre, i lavoratori non sono tutti uguali: un professore universitario e una maestra d'asilo non sono 
uguali, un impiegato o un metalmeccanico non lo sono. Bisogna trovare soluzioni attraverso un sistema piu' 
giusto ed equo". "I provvedimenti -conclude- si dovranno fare in modo concertato per trovare composizioni e 
compensazioni". 
E sulla possibilità di andare allo sciopero se il Governo dovesse modificare le norme sui licenziamenti si 
sono espresse unitariamente in una nota Cisl, Uil e Ugl:  
"Cisl, Uil e Ugl considerano un grave errore ed una inaccettabile provocazione nei confronti del sindacato 
l'intenzione del Governo di introdurre una nuova normativa sui licenziamenti. Tale intenzione è ancor più 
ingiustificata perché non ci risulta sia stata richiesta o concordata con le stesse associazioni imprenditoriali. 
Se tale provvedimento sui licenziamenti fosse davvero presentato dal Governo si romperebbe la coesione 
sociale nel nostro paese e si smentirebbe il notevole impegno profuso finora dal Governo e dalle parti 
sociali per evitare massicci ricorsi ai licenziamenti attraverso la proroga degli ammortizzatori in deroga. 
Cisl, Uil e Ugl ricordano che finora si sono limitate per senso di responsabilità a forme di proteste di sabato 
e fuori dall'orario di lavoro. Tuttavia, qualora, il Governo intendesse intervenire sulle materie del lavoro 
senza il consenso delle parti sociali, Cisl, Uil e Ugl saranno costrette a ricorrere a scioperi , nonostante la 
nostra ferma volontà sinora di non ricorrere a forme di proteste estreme in un momento di crisi economica, 
proprio per non erodere ancora di più i salari e danneggiare le imprese. Cisl, Uil e Ugl prendono atto che il 
Governo ha riconosciuto che il sistema previdenziale italiano è in equilibrio e non ha bisogno di ulteriori 
interventi di riforma. Mentre si rende sempre più indispensabile favorire la previdenza integrativa riducendo 
le tasse per incentivare l'adesione obbligatoria ai fondi integrativi.  
Così come è fondamentale approvare subito la delega per la riforma fiscale, introdurre una patrimoniale 
permanente sui beni immobiliari e mobiliari, escludendo la prima casa, abbattere i costi della politica, 
ridurre i livelli amministrativi, vendere il patrimonio immobiliare dello stato, procedere ad una 
liberalizzazione nel settore dei servizi pubblici". 
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LA RIFORMA DEL LAVORO 

Licenziamenti facili, è scontro 
Berlusconi: così si apre a giovani e donne 

I sindacati: «Istigazione alla rivolta».  
Bonanni: pronti a sciopero.  
Il premier: l'opposizione non dica sempre no  

MILANO - I sindacati annunciano battaglia dura sui licenziamento facile, la riforma promessa da 
Silvio Berlusconi ai leader europei. Per il leader della Cisl Raffaele Bonanni «è un' istigazione alla 
rivolta, una provocazione» e se le mani sulle regole saranno messe senza il consenso delle parti 
sociali, annuncia, «la Cisl andrà allo sciopero». La replica del presidente del Consiglio è affidata, 
come d'abitudine, alla televisione, in questo caso a un'intervista al Tg1: l'obiettivo del governo è 
«creare un mercato del lavoro più efficiente, più moderno e aperto a donne e giovani». 
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28-10-11 GOVERNO: BONANNI, SI' A LARGHE INTESE. VOTO ESPONE PAESE A 
TEMPESTA    

(ASCA) - Roma, 28 ott - ''Andare alle elezioni espone il Paese a una tempesta. Andare alle elezioni 
senza riorganizzare i partiti e l'offerta politica sarebbe come andare punto e a capo. Meglio un 
governo di larghe intese, un governo di emergenza'': cosi' il segretario generale della Cisl, Raffaele 
Bonanni, ospite questa mattina di Omnibus su LA7. ''Il Paese e' gia' largamente sfasciato, lo si 
sfascerebbe ancora di piu'. I partiti non possono ballare sulla pancia dell'Italia'', ha poi aggiunto. 
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E si fa sentire anche al Cisl.  "Non sono d'accordo. Il segnale è sbagliato - dice il segretario Raffaele 
Bonanni - Riorganizziamo il mercato del lavoro per renderlo più fluido e vediamo come incentivare 
le assunzioni dei giovani. La questione dei licenziamenti crea solo casino. Cosi' si sfascia la 
coesione sociale: finora ha retto benissimo, non si capisce perchè venga messa in discussione". 
Mentre la Camusso insiste: "Non ho mai trovato un Paese in cui per crescere bisogna licenziare. Si 
gioca sulla pura propaganda. Il governo deve dirci se ha intenzione di ridurre gli ammortizzatori 
sociali come noi sospettiamo che abbia intenzione di fare". 


